
getti ditterfificate le pitture, le quali, emulando l’opere di Zeufi,&: 
di Piallitele al pari di quelle deludono ne’dolci inganni il vedere, 
&hl guilo non men degli huom ini, che degli Ve celli.
Primo Quadro ; D elitia d ìvn  Comito fatto ad honore de g li D ei 5

con occafione ctnjn Sacrificio.
I V O T  I S S I M I  del Culto Diuino gli Etiopi, 
ioleuano bene ipelfo far pompofi Sacrifici] , 
de’quali tanto ne godeuanoi D ei,che,com e 
icriueHomero , eglino deifi feendeuano dal 
Cielo , guilando non folo de’ fumi degl’ in- 
cenli, ma delle vittime fuenate, 6C arrodite, 
vantandolène fra quelli particolarmente Gio- 

ue , e Nettuno. Qui dunque ardono gli Altari. Le Tortore, le 
Colombe vengono portate dalle D onne.. I T o r i , i M ontoni, ì 
Vitelli allettano coronati di dori li colpi de’Sacerdoti. Dall’altra 
parte danno lèdendo,&  mangiando alcuni Defimentre altri icem 
dono nell aria, per fidelfo fine. Onde con varij ornamenti di vali, 
difupchetili,diTuriboli, e frondi redanon meno venerabile il 
Sacrificio, che maedofo il Conuito. Onde così ne parla il motto. 
OFFERTI AL CIELO ANCO I RISTORI HAN MERTO. 

Secondo Quadro \ Delitto, de Cornuti, per cvn Sacrificio, 
fatto ad honore del Sole.

C R I V  E Herodoto,come i Popoli Macrobij 
doppo hauer fatti li loro Sacrifici) sii le Are 
d’Apollo, ogni Cittadino s’adrettaua la notte 
ad apportar carni arrodite di qual fi voglia 
forte d’ animali in vn prato , poco difeedo 
dalla Città. Onde lotto titolo,che quella fia la 
menià del Sole, e che il tutto foife dato da lui 

prodotto,fattoli giorno , era lecito aqualfiuoglia perfona d’an- 
) K  2. darne
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